
Incontro con il sindaco di Rubiera Sig.ra Lorena Baccarani, coadiuvata dal Dirigente dell’area dei 

Servizi al Territorio e Sviluppo Economico Dott. Ing. Ettore Buccheri, 6 Agosto 2013. 

Nel corso dell’incontro il sindaco ha illustrato l’iniziativa sviluppata dalla pubblica 

amministrazione di Rubiera finalizzata alla bonifica dei manufatti di cemento-amianto dal 

territorio comunale. 

Il sindaco ha ricordato lo storico impegno degli amministratori del Comune diretto alla 

salvaguardia ambientale del territorio del comune ed alla tutela della salute dei lavoratori e dei 

cittadini, che risale alla fine degli anni ’70, (Amianto, Piombo…) con la costruzione delle prime 

esperienze di medicina del lavoro. 

La particolare sensibilità dell’amministrazione pubblica al tema della pericolosità 

dell’amianto deriva probabilmente dall’avere avuto sul proprio territorio fabbriche di produzione 

del cosiddetto Eternit, che ha causato nella cittadina emiliana 60  morti secondo la procura di 

torino nell’ambito del cosidetto “processo Eternit”.  

Negli ultimi anni l’amministrazione comunale ha avviato diverse iniziative: 

1. la completa rimozione dell’amianto dagli edifici pubblici 

2. la costituzione di un “Osservatorio Amianto” 

Nell’ambito di quest’ultima iniziativa si è cercato di intervenire attraverso l’azione di 

monitoraggio/bonifica  dell’amianto dagli edifici privati e dalle strutture artigianali,  industriali, 

agricole. 

Si è posta particolare attenzione sia alla tutela dei lavoratori a partire dagli occupati del 

settore edile che quotidianamente rischiano di intervenire su strutture e manufatti contenenti 

amianto, sia alla tutela dei cittadini  che rischiano l’esposizione alle fibre di amianto presenti nel 

territorio. 

Il monitoraggio e le successive iniziative tese alla bonifica dell’amianto si realizzano 

attraverso vari interventi: 

1. campagne informative che producono segnalazioni spontanee da parte dei 

cittadini(URP) 

2. dichiarazioni specifiche sulla presenza di amianto nell’immobile da parte dei 

committenti e dei tecnici progettisti nell’ambito delle procedure di ASSEVERAZIONE di 

interventi edili 

3. la mappatura delle coperture a sospetto di presenza di Cemento-Amianto tramite lo 

strumento di “Google Maps” e le successive verifiche sul campo da parte degli addetti 

del comune 

Più nel dettaglio: 



PROCEDURE DI ASSEVERAZIONE DI INTERVENTI EDILI 

Nell’ambito delle procedure previste a carico del committente e della direzione lavori 

nell’esecuzione di interventi edili sull’esistente (ristrutturazioni, demolizioni ecc…) è prevista una 

specifica dichiarazione (penalmente rilevante) sulla presenza/assenza di strutture contenenti 

amianto. (allegato 1) Se viene dichiarata la presenza, viene prevista la rimozione e smaltimento 

conforme alle norme di legge, e si dichiara di attuare il “programma di controllo e manutenzione “ 

al fine di ridurre al minimo l’esposizione delle persone in conformità del DM 6 settembre 1994. 

Questa procedura oltre che alimentare il Data Base informativo dell’amministrazione 

comunale, produce anche l’impegno ad evitare l’esposizione dei lavoratori delle imprese 

impegnate nei lavori, e rende consapevoli sia l’AUSL che l’ARPA che vengono informate degli 

interventi. 

PROCEDURE DI MONITORAGGIO DEL TERRITORIO SU INIZIATIVA DEGLI UFFICI COMUNALI 

L’amministrazione comunale ha creato un Catasto delle coperture in cemento amianto 
(CIA Catasto Immobili Amianto), formato: 

 da una mappa particellare del territorio comunale in cui sono inseriti,  gli immobili non 
ancora controllati,  gli immobili controllati in cui sono presenti coperture in amianto,  gli 
immobili controllati in cui non sono presenti coperture in amianto; 

 

 da un archivio informatico (data base – foglio excel) in cui sono inseriti i dati identificativi 
dell’immobile sia dal punto di vista catastale che amministrativo, nonché i procedimenti 
(comunicazioni, ordinanze, ecc) aperti nei confronti della ditta proprietaria. 
 

Per realizzare il monitoraggio l’amministrazione comunale ha utilizzato GOOGLE rilevando 
tutte le coperture che per il colore che presentano (bianco) sono a sospetta presenza di Cemento 
amianto, poi inviano un addetto del comune a eseguire un controllo visivo del sito. Se l’esito è 
positivo, si provvede all’invio al proprietario dell’immobile (ricavato dall’incrocio coi dati catastali) 
di una comunicazione relativa alla presenza di cemento amianto e viene attivata la procedura di 
esame degli interventi necessari. 

 
Ai proprietari degli stabili dove si è rilevata la presenza di manufatti di cemento amianto 

viene fornito l’elenco delle ditte certificate nella provincia di Reggio Emilia per la bonifica/messa in 
sicurezza  degli stabili. 
 

Al mese di agosto 2013, da quando è partito il predetto programma di verifica, sul territorio 
di Rubiera esteso 25,30 Kmq, con una superficie coperta di 1,20 Kmq, sono state avviate 203 
procedure amministrative, sono state rilevate 204.701 mq di coperture in amianto, sono state 
sottoposte a bonifica 72.131 mq di coperture in amianto (di cui 48.682 mq rimossi e 23.449 mq 
incapsulati) e sono state sottoposte a programma di controllo 49.565 mq di coperture in 
amianto, da riverificare in media ogni tre anni.   

 

  



 

Il Foglio excel col data base “Catasto immobili amianto” 

 

 

 

 

 

 

La procedura di creazione del Catasto Immobili Amianto 
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